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■ IL RAPPORTO DEL CENTRO STUDI DEL CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI

Ingegneria e gender gap:
più titoli, meno reddito

I
n Italia ci sono 277.201 donne laureate in inge-
gneria, pari al 26,6% dei laureati in questa disci-
plina. Tra queste 170.531 appartengono alla

classe architettura e ingegneria civile, 106.670 a
quella dell'ingegneria Industriale e dell'Informa-
zione. Considerando l'intera popolazione italia-
na femminile laureata, la frazione in possesso di
un titolo universitario in ingegneria rappresenta
circa il 7% del totale. E quanto emerge dal rappor-
to annuale del Centro studi del consiglio naziona-
le ingegneri dedicato alle donne nell'ingegneria.
Il fenomeno risulta in grande crescita soprattutto
negli ultimi anni, di conseguenza l'età media del-
le laureate in ingegneria risulta relativamente bas-
sa: meno di 45 anni. Il numero di donne è maggior-
mente significativo nei corsi di laurea del ramo ci-
vile dove arrivano a costituire fino al 60% degli
immatricolati. Meno attrattivo per le donne risul-
ta il settore dell'Ingegneria dell'Informazione, da-
to che rappresentano solo il 22,9% degli immatri-
colati.
La percentuale di donne iscritte alla facoltà di in-
gegneria che raggiungono il titolo di laurea è supe-
riore a quella dei colleghi maschi, a dimostrazio-
ne di una ottima motivazione e della consapevo-
lezza della scelta effettuata. Le donne, inoltre, mo-
strano di raggiungere ottimi risultati, dal momen-
to che sono meno soggette rispetto agli uomini al
fenomeno della dispersione. Se consideriamo le
donne nell'ingegneria e nelle discipline stem,

l'Eurostat attesta che l'Italia si colloca al quarto po-
sto in Europa per quota di laureate in ingegneria
dopo Romania, Estonia e Bulgaria, molto al di so-
pra della media Ue.
Per quanto riguarda il mercato del lavoro, dallo
studio emerge che tra tutte le laureate in discipli-
ne ingegneristiche circa il 73% svolge un'attività
lavorativa. Il dato raggiunge punte del 77% per
quanto riguarda il Nord Italia, mentre risulta più
basso al Sud: 62%. Purtroppo i dati confermano la
persistenza del divario di genere, sia sul piano dei
livelli occupazionali che della retribuzione. Ad
un anno dalla laurea in ingegneria risultano disoc-
cupati il 10,6% degli uomini, mentre le donne so-
no al 16,3%. Stesso discorso per i livelli retributi-
vi. A cinque anni dalla laurea magistrale, gli inge-
gneri guadagnano uno stipendio netto di 1.755 eu-
ro, mentre le colleghe donne si fermano a 1.487 eu-
ro. Quanto alle nuove assunzioni, nel primo seme-
stre del 2022 risultano assunte 11.152 donne inge-
gnere, pari a circa il 23,5% del totale delle assun-
zioni di profili ingegneristici.
Le donne hanno un effetto particolarmente benefi-
co sull'Albo professionale. Attualmente risulta-
no iscritte 42.200 ingegnere, pari al 17% degli
iscritti. Un risultato considerevole se si pensa che
solo nel 2017 la quota femminile dell'Albo degli
ingegneri era pari al9 %. Tra il 2016 e il 202 3 tra le
donne c'è stato un incremento del 26,2% di iscri-
zioni all'Albo, contro appena l'1% degli uomini
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